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Foggia, perquisizioni all’Università
Sequestrati pc e documenti nel dipartimento di Agraria mentre erano in corso le lauree

IL CASO
SOTTO I RIFLETTORI I FONDI DEL MIUR

DIECI MILIONI DI EURO
Tutto è partito dagli esposti degli accademici
Del Nobile e Centonze su presunte irregolarità
legate ai fondi per il Pon sulla ricerca 2007-2013

L’INCHIESTA DELLA GDF
Fra gli indagati il rettore Ricci, il direttore di
Agraria Sevi e il professor Nardone, capo
del dipartimento Agricoltura della Regione

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Presunte irregola-
rità nella gestione dei fondi per la
ricerca al dipartimento di Agraria
dell’Università di Foggia. Indaga
su questo filone la procura fog-
giana che, ieri, ha dato mandato di
perquisizione nella sede di via Na-
poli dove la Finanza ha sequestra-
to computer e documenti, mentre
in alcune aule erano in corso le
sedute di laurea.

L'inchiesta riguarda in partico-
lare presunte irregolarità nell'u-
tilizzo e nella rendicontazione di
fondi erogati dal ministero dell'I-
struzione, che avrebbero dovuto
essere utilizzati per la ricerca e
invece sarebbero stati spesi in al-
tro modo. A fare scattare le in-
dagini furono le denunce di due
professori - Alessandro Del Nobile
e Diego Centonze - che erano stati
rimossi e sostituiti da altri docen-
ti. I progetti finiti sotto la lente
degli investigatori sono tre. Le
presunte irregolarità riguarde-
rebbero il Pon Ricerca e Compe-
titività 2007-2013 ottenuto dai
gruppi di ricerca del Distretto
agroalimentare regionale, tra i cui
soci c'è l'ateneo foggiano, benefi-
ciario di circa 10 milioni di euro.
Ci sarebbero almeno una ventina
di indagati per i reati di truffa e
abuso di ufficio. Fra questi il ret-
tore Maurizio Ricci, il direttore
del dipartimento di agraria, Ago-
stino Sevi e il professor Gianluca
Nardone, oggi capo del diparti-
mento Agricoltura della Regione.

«Sono uomo di legge, attendo
con serenità che le indagini fac-
ciano il loro corso. Tuttavia, al
fine di restituire una più corretta e
completa argomentazione dei fat-
ti, credo sia il caso di puntualiz-
zare che il Pon Ricerca e Com-
petività 2007-2013 ha prodotto esiti
ed effetti amministrativi nel pe-
riodo in cui non ero Rettore
dell’Università di Foggia, carica
assunta dall’1 novembre 2013.
Questo dettaglio cronologico non
intende respingere eventuali ad-
debiti o responsabilità, ma mi pa-
re un chiarimento utile se non
necessario. In secondo luogo, ma
non meno importante, mi rincre-
sce evidenziare come l’operazione
della Guardia di Finanza sia stata
eseguita, talvolta, con modalità di-
scutibili. Oggi, presso il Diparti-
mento di Scienze agrarie, era gior-
nata di sedute di laurea: familiari
e amici degli studenti che stavano
per laurearsi sono stati tempora-
neamente allontanati, fatti acco-
modare nei corridoi o nel giardino
antistante il Dipartimento, inci-
dendo non certo positivamente su
quella che avrebbe dovuto essere
la loro giornata di festa; un fatto
che trovo discutibile, soprattutto
perché effettuato nei confronti di
un’altra istituzione pubblica, im-
pegnata da sempre nella diffusio-
ne della cultura della legalità», af-
ferma il magnifico rettore
dell’Università di Foggia.

Secondo l’Università, i docu-
menti oggetto di indagine sono
stati già sottoposti, in passato, a
ben due controlli amministrativi
da parte del ministero dell’Istru -
zione, dell’Università e della Ri-
cerca, a sua volta sottoposto - per i
medesimi documenti - a verifiche
dell’Unione Europea: da nessuno
di questi controlli sono emerse ir-
regolarità. In particolare, il pro-
getto del professor Alessandro Del
Nobile, è stato rimodulato nei con-
tenuti, sulla base delle competen-

ze scientifiche del nuovo respon-
sabile autorizzato proprio dal
Miur.

«Aspettiamo che la magistratu-
ra compia i dovuti accertamenti,
le cui risultanze spero arrivino
presto facendo chiarezza sulla vi-
cenda e sbloccando, così, i finan-
ziamenti ministeriali attesi sia
dalle Università sia da molte im-
prese. Per il futuro il rischio è non
trovare più la disponibilità delle
imprese a essere coinvolte nelle
ricerche applicate, il cui apporto è
fondamentale per il trasferimento
tecnologico. In qualità di Rettore
esprimo piena solidarietà nei con-
fronti dei docenti, del personale
tecnico-amministrativo e degli
studenti che oggi hanno vissuto
una giornata che, spero, non si
ripeta più», conclude Ricci.
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MANFREDONIA SINDACO LAMENTA IL SILENZIO DELL’AZIENDA ALLE SOLLECITAZIONI

Riccardi contro l’Eni
«Risarcisca i danni
per l’ex stabilimento»

MANFREDONIA
L’area dell’ex
stabilimento
Enichem

.

l MANFREDONIA. Il sindaco di Man-
fredonia Angelo Riccardi chiede un con-
fronto all’Eni per avviare azioni compen-
sative e risarcitorie per i danni provocati
con lo stabilimento di Macchia. «All’inizio
degli anni Settanta l’insediamento dello
stabilimento Anic in questo territorio era
apparso come possibilità di riscatto dalla
disoccupazione diffusa e dall’emigrazione
giovanile. Nei decenni successivi, purtrop-
po» scrive il sindaco «quella speranza si è
trasformata in pena. Nel corso degli anni,
infatti, nello stabilimento si verificarono
numerosi incidenti culminati, il 29 settem-
bre 1976, nello scoppio di un’apparecchia -
tura dell’impianto ammoniaca, che causò
la diffusione nell’ambiente di circa trenta
tonnellate di sali di arsenico. Da quella
data, ancora oggi perdurano pesanti con-
seguenze sulla salute e sull’ecosistema con
malattie, decessi, inquinamento. Tali tra-
scorsi hanno lasciato segni indelebili e con-

sapevolezza nell’opinione pubblica, culmi-
nata nelle lotte popolari per la tutela della
salute e la salvaguardia dell’ambiente, co-
me testimoniato dal video “Manfredonia la
catastrofe continuata” che sarà proiettato
tra pochi giorni».

«Oltre agli incidenti avvenuti durante
l’esercizio è stata perpetrata» prosegue il
primo cittadino «una devastazione ambien-
tale con l’emissione in atmosfera di gas
tossici, lo scarico in mare di liquidi nocivi,
il deposito nel sottosuolo di sostanze pe-
ricolose. Il territorio di Manfredonia, dal
1989, è incluso tra le aree a elevato rischio di
crisi ambientale e di conseguenza inserito
nel relativo “Programma nazionale di bo-
nifica” come sito di interesse nazionale, in
quanto esposto alla possibile contamina-
zione di sostanze pericolose. L’area dell’ex
EniChem è stata oggetto di prolungate e
complesse operazioni di bonifica che non
hanno portato al completo ripristino dello

stato dei luoghi e alla totale rimozione dei
contaminanti, soprattutto dai corpi idri-
ci».

«Sostenendo un notevole impegno finan-
ziario, il Comune e l’Asl Foggia hanno co-
finanziato la “ricerca epidemiologica” i cui
risultati dimostrano» rimarca Riccardi
«che nell’ambiente sono ancora presenti
fattori inquinanti che compromettono la
salute dei cittadini e l’equilibrio del ter-
ritorio. Da tempo ho sollecitato un con-
fronto ai rappresentanti dell’Eni sulla com-
pensazione per i danni subiti dalle persone
e dall’ambiente di questo territorio. Evitare
il confronto equivale a eludere il problema,
dimostrando arroganza nei confronti delle
legittime aspettative dei cittadini. Ma l’Eni
non può sfuggire alle proprie gravi respon-
sabilità. In assenza di un sollecito concreto
confronto, per trovare le soluzioni più ido-
nee alla compensazione, agiremo in ogni
sede per avviare un’azione risarcitoria».
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